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DISCIPLINARE ELEMENTI TECNICI  

 

 

L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere per eseguire e dare completamente 

ultimati i lavori di “Interventi di efficientamento energetico degli istituti scolastici di Borgo 

Faiti e di via Bachelet" del Comune di Latina (LT). 

Si riportano di seguito (in ordine alfabetico) i principali materiali ed elementi tecnici 

costituenti il progetto. 

 

ACQUA 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 

organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 

non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

 

 

IMPIANTO ELETTRICO 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza a quanto 

previsto dalle norme tecniche vigenti. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici 

realizzati secondo le norme CEI applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di locale 

o di impianto elettrico oggetto del progetto e precisamente: 

CEI 11-17 e variante V1: Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 

elettrica. Linee in cavo; 

CEI EN 60934 (CEI 23-33): Interruttori automatici per apparecchiature; 

CEI EN 61009-1 (CEI 23-44): Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche e similari. Parte 1: Prescrizioni generali; 

CEI 23-51: Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 

distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare. 

CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 

CEI 64-12: Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e 

terziario; 

CEI 64-14: Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori; 

CEI 64-52: Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti 

elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di 

trasmissione dati negli edifici. Criteri particolari per edifici scolastici. 

 

È prevista la realizzazione delle condutture con l’impiego di cavi normativi, non 

propaganti l’incendio ed autoestinguenti da porre in tubazioni di P.V.C. di stesse 

caratteristiche. In particolare i conduttori dovranno essere cavi unipolari isolati in PVC, per 

l'energia, qualità tipo FS17 450/750V (CEI-UNEL 35716). 
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Il Quadro elettrico sarà realizzato in centralino in materiale isolante con grado di 

protezione minimo non inferiore a IP40 con supporti con profilato normalizzato DIN per il 

fissaggio a scatto degli apparecchi da installare ed un coperchio con portello trasparente 

con serratura a chiave. 

I frutti elettrici dovranno avere un grado di protezione uguale o superiore a IP40 mentre nei 

locali destinati a servizi igienici e spogliatoi a IP55. 

 

Ai sensi dell'art. 2 della L. 18 ottobre 1977, n. 791 dovrà essere utilizzato materiale 

elettrico costruito a regola d'arte, sul quale sia stato apposto un marchio che ne attesti la 

conformità (per esempio IMQ), ovvero che abbia ottenuto il rilascio di un attestato di 

conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri 

della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità 

rilasciata dal costruttore. 

I materiali non previsti nel campo di applicazione della L. 18 ottobre 1997, n. 791 e per i 

quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla L.1° 

marzo 1968, n. 186. Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di 

lavorazione. 

 

È opportuno: 

- ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare 

interruttori automatici con caratteristica L o, comunque, assumere quale tempo d'intervento 

massimo per essi 0,4s; 

- ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il 

coordinamento selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare, 

degli interruttori automatici differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati 

grafici (schemi o planimetrie). 

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme, 

essere scelti e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad 

esempio: gli interruttori automatici rispondenti alla norma CEI EN 60934 (CEI 23-33), le 

prese a spina rispondenti alla norma CEI 23-50, gli involucri di protezione rispondenti alla 

norma CEI 70-1). 

 

Impianto di terra. 

I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni 

della norma CEI 64-8. 

Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei collegamenti 

equipotenziali e delle richieste per tubazioni metalliche o per altre masse estranee 

all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è opportuno che vengano assegnate 

le competenze di esecuzione. 

Ai fini della corrosione si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi 

di interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati. Si raccomanda peraltro la 
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misurazione della resistività del terreno. 

 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO  

Tutti i lavori costituenti il montaggio degli impianti termici saranno eseguiti secondo la 

migliore regola d'arte e secondo le prescrizioni in dettaglio impartite dal Direttore dei 

Lavori con lo scopo di raggiungere i risultati indicati.  

L’impianto di riscaldamento sarà del tipo centralizzato con un’unica centrale termica per la 

produzione del fluido termovettore. L’impianto prevede l’installazione di una caldaia a 

condensazione ed il relativo adeguamento dell’impianto nel locale di installazione della 

stessa, funzionante a bassa temperatura per il riscaldamento tramite elementi radianti. 

 

CALDAIA 

Caratteristiche tecniche: 

Caldaia a condensazione in acciaio INOX a fiamma passante, per favorire le basse 

emissioni. Corpo caldaia a basso carico termico con focolare cilindrico a fiamma passante, 

adatto per il funzionamento con bruciatori a gas ad aria soffiata. Pannello comandi con 

termoregolazione integrati. 

Potenza Termica Max (60/80°C) Metano (kW) 313 

Potenza Termica Min (60/80°C) Metano (kW) 104 

Potenza Termica Max (30/50°C) Metano (kW) 343 

Potenza Termica Min (30/50°C) Metano (kW) 116 

Portata Termica Max Metano (kW) 319 

Portata Termica Min Metano (kW) 106 

Rendimento utile al 30% della potenza nominale minimo garantito (%) 98.5 

Rendimento Nominale (NCV a 60/80°C) (%) 98.3 

Rendimento al 30% a Qa (NCV a 30°C) (%) 109 

Tensione Alimentazione Elettrica (V) 230 

Frequenza Alimentazione Elettrica (Hz) 50 

 

BRUCIATORE 

Caratteristiche tecniche: 

Bruciatore di gas omologato CE secondo normativa europea EN676. Funzionamento a due 

stadi progressivi elettronico. Funzionamento modulante tramite montaggio del regolatore 

automatico di modulazione (kit da ordinare a parte). 

Rapporto di modulazione 1:3. 
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Bruciatore a basse emissioni di NOx e CO secondo la normativa europea EN676: classe 2. 

Regolazione dell’aria comburente e della testa di combustione. 

Presa d’aria comburente con serranda a farfalla. Regolazione della portata d’aria con 

servomotore elettrico. 

Chiusura della serranda aria in sosta per evitare dispersioni di calore al camino. 

Manutenzione facilitata dalla possibilità di sfilare il gruppo di miscelazione senza smontare 

il bruciatore dalla caldaia. 

Flangia d’attacco al generatore scorrevole per adattare la sporgenza della testa ai vari tipi di 

generatori di calore. 

Rampa gas in versione CE composta da valvola farfalla, valvola di funzionamento e di 

sicurezza ad azionamento elettromagnetico, 

controllo tenuta valvole, pressostato di minima, regolatore di pressione e filtro gas. 

Connessione alla rampa gas con connettori a prova d’errore. 

Uscita della rampa gas: alto. 

Coperchio di protezione in materiale plastico insonorizzante. 

Controllo della presenza di fiamma tramite elettrodo ionizzatore con predisposizione al 

collegamento microamperometro. 

Quadro comandi con display di funzionamento e tastiera di programmazione per la taratura 

del bruciatore 

Presa a 7 poli per l’alimentazione elettrica e termostatica del bruciatore. 

Presa a 4 poli per il comando del secondo stadio di funzionamento o per il collegamento 

del regolatore elettronico di potenza. 

Impianto elettrico con grado di protezione IP40. 
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Conto termico 2.0 - Sostituzione di generatori a combustibile e relativa installazione – 

Caldaie a condensazione a combustibile gassoso 

Considerato che la fornitura dei suddetti prodotti si inserisce nel contesto del sistema di 

incentivazione cd. “Conto Termico 2.0” le previsioni contenute nel presente Disciplinare 

sono strettamente correlate al Decreto Ministeriale 16/02/2016. Pertanto ai fine di una più 

completa comprensione si rinvia alla lettura del medesimo Decreto e delle Regole 

Applicative pubblicate sul sito del Gestore dei Servizi Energetici S.p.A. 

 

CONFORMITÀ AI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ AGLI INCENTIVI CT 2.0 DEGLI 

INTERVENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 4, COMMA 1, LETT. C 

Per le caldaie a condensazione di seguito si riportano i requisiti minimi richiesti per 

l’accesso all’incentivo: 

a) l’installazione deve sostituire parzialmente o integralmente l’impianto di climatizzazione 

invernale già presente nell’edificio; la sostituzione parziale è ammessa solo nel caso di un 

impianto pre-esistente dotato di più generatori di calore; 

b) il rendimento termico del nuovo generatore, al 100% del carico (misurato secondo le 

norme UNI EN 15502), deve rispettare la seguente: 

rendimento termico ≥ 93 + 2logPn 

dove il logPn è il logaritmo in base 10 della potenza termica nominale Pn del generatore, 

espressa in kWt. 

Per valori di Pn maggiori di 400 kWt si applica il limite massimo corrispondente a Pn = 

400 kWt. 

c) l’installazione su tutti i corpi scaldanti di elementi di regolazione di tipo modulante 

agente sulla portata, tipo valvole termostatiche a bassa inerzia termica, a esclusione: 

- dei locali in cui l’installazione di valvole termostatiche o altra regolazione di tipo 

modulante agente sulla portata sia dimostrata inequivocabilmente non fattibile 

tecnicamente nel caso specifico (cfr. Decreto 26 giugno 2015 concernente le metodologie 

di calcolo della prestazione energetica e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 

minimi degli edifici, di seguito DM 26/06/2015); 

- dei locali in cui è installata una centralina di termoregolazione con dispositivi modulanti 

per la regolazione automatica della temperatura ambiente (cfr. DM 26/06/2015). In caso di 

impianti al servizio di più locali, è possibile omettere l’installazione di elementi di 

regolazione di tipo modulante agenti sulla portata esclusivamente sui terminali di 

emissione situati all’interno dei 2 locali in cui è presente una centralina di 

termoregolazione, anche se questa agisce, oltre che sui terminali di quel locale, anche sui 

terminali di emissione installati in altri locali; 

- degli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati con temperature medie 

del fluido termovettore inferiori a 45°C; 

d) la messa a punto e l’equilibratura del sistema di distribuzione del fluido termovettore e 

del sistema di regolazione e controllo; 

e) l’installazione di efficaci sistemi di contabilizzazione individuale dell’energia termica 

utilizzata per la conseguente ripartizione delle spese, nel caso l’intervento riguardi un 

impianto centralizzato a servizio di molteplici unità immobiliari. 

Per gli impianti termici con potenza nominale del focolare maggiore o uguale a 100 kWt 

sono richiesti i seguenti requisiti tecnici aggiuntivi da specificare nell’asseverazione: 

f) deve essere adottato un bruciatore di tipo modulante; 

g) la regolazione climatica deve agire direttamente sul bruciatore; 

h) deve essere installata, nel sistema di distribuzione, una pompa elettronica a giri variabili. 
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VASI DI ESPANSIONE CHIUSI PER IMPIANTO TERMICO 
 

Dati Circuito 
 

-  Pressione atmosferica - Pa 1.01 [bar] 
 

-  Contenuto d'acqua del circuito - C 4027.12 [litri] 
 

-  Contenuto d’acqua del generatore - Cg 47.00 [litri] 
 

-  Contenuto d’acqua della tubazione 565.20 [litri] 
 

-  Contenuto d'acqua dell'impianto - Ci 4639.32 [litri] 
 

-  Temperatura max dispositivi sicurezza - tm 100.00 [°C] 
 

-  Altezza idrostatica dell'impianto - Hi 8.00 [m] 
 

-  Tipo vasi a diaframma  
 

-  Pressione relativa di precarica del vaso - Pr 2.50 [bar] 
 

-  Altezza della valvola di sicurezza - Hvs 1.50 [m] 
 

-  Altezza del vaso di espansione - Hve 0.50 [m] 

 

 

Vaso di espansione 
 

-  Numero di vasi 2 - 
 

-  Capacità totale 600.00 [litri] 
 

-  Pressione massima di esercizio del vaso 6.00 [bar] 
 

-  Diametro del tubo di collegamento 27.30 [mm] 
 

-  Raggio di curvatura 40.95 [mm] 

 

 

VASO DI ESPANSIONE CHIUSO GENERATORE 
 

Dati Circuito 
 

-  Pressione atmosferica - Pa 1.01 [bar] 
 

-  Contenuto d'acqua del circuito - [litri] 
 

-  Contenuto d’acqua del generatore - Cg 47.00 [litri] 
 

-  Contenuto d’acqua della tubazione 565.20 [litri] 
 

-  Contenuto d'acqua dell'impianto - [litri] 
 

-  Temperatura max dispositivi sicurezza - tm 100.00 [°C] 
 

-  Altezza idrostatica dell'impianto - Hi 8.00 [m] 
 

-  Tipo vasi a diaframma  
 

-  Pressione relativa di precarica del vaso - Pr 2.50 [bar] 
 

-  Altezza della valvola di sicurezza - Hvs 1.50 [m] 
 

-  Altezza del vaso di espansione - Hve 0.50 [m] 
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Vaso di espansione 
 

-  Numero di vasi 1 - 
 

-  Capacità totale 105.00 [litri] 
 

-  Pressione massima di esercizio del vaso 6.00 [bar] 
 

-  Diametro del tubo di collegamento 27.30 [mm] 
 

-  Raggio di curvatura 40.95 [mm] 

 

VALVOLA DI SICUREZZA 
 

Pressioni 
 

-  Pressione di taratura pressostato - Ppr 4.30 [bar] 
 

-  Differenza di pressione vaso-valvola per quota - dq 0.10 [bar] 
 

-  Fondo scala manometro 6.00 [bar] 

 

Valvola di sicurezza 
 

-  Marca WATTS CAZZANIGA - 
 

-  Modello VST 25/45 - 
 

-  Pressione di taratura - Pt 4.50 [bar] 
 

-  Sovrappressione - Sp 10.00 [%] 
 

-  Diametro - Dv 1" [”] 

 

Risultati 
 

-  Numero di valvole - Ns 1 - 
 

-  Potenza utile della valvola scelta - Qv 555.50 [kW] 
 

-  Potenza totale delle valvole - Qtv 555.50 [kW] 
 

-  Potenza minima da adottare - Qu 502.00 [kW] 

 

Dati 
 

-  Sezione netta - A 4.91 [cm²] 
 

-  Coefficiente di efflusso - K 0.71 - 
 

-  Pressione di scarico - Psc 4.95 [bar] 
 

-  Valore fattore di pressione (Raccolta R - Tabella 

2)  
0.66 - 

 

-  Diametro orifizio - Do 25.00 [mm] 
 

-  Diametro della tubazione di uscita della valvola - 

Øsc 
1" 1/4 - 

 

-  Portata di scarico vapore - W 957.77 [kg/h] 
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VALVOLA INTERCETTAZIONE DEL COMBUSTIBILE 

 

Dati Impianto 
 

-  Combustibile Metano - 
 

-  Moltiplicatore della portata - MP 1 - 
 

-  Potere calorifico inferiore - Pci 34.00 [MJ/Stm³] 
 

-  Portata - Gc 56.33 [Stm³/h] 
 

-  Dp ammissibile - Dpa 40 [daPa] 

 

Valvola intercettazione combustibile 
 

-  Numero di valvole 1 - 
 

-  Marca WATTS CAZZANIGA - 
 

-  Modello NVFN 50 - 
 

-  Misura 2" [mm] 
 

-  Dp effettivo 25.90 [daPa] 

 

 

ISOLANTI TERMICI 

Strato di isolamento della copertura 

 

L'isolamento della copertura potrà essere eseguito con: 

coibente  in rotoli di poliuretano espanso autoestinguente densità 35 kg/m³, conduttività 

termica di 0,022 kcal/mh °C, resistenza al fuoco (classe 1), tagliato a listelli larghi 50 mm 

ed assemblato in continuo ad una membrana impermeabilizzante bitume polimero 

elastoplastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere da filo continuo, compresa 

la fornitura e posa in opera e quanto altro occorre per dare l’opera finita: spessore pannello 

8 cm e manto impermeabile 4 mm 

 

NORME DI RIFERIMENTO 

Nel caso di contestazione, le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e la valutazione 

dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI di seguito riportate: 

UNI 8625-1 - Edilizia. Prove di coperture discontinue. Determinazione della permeabilità 

all'acqua; 

UNI 8626 - Edilizia. Prodotti per coperture discontinue. Caratteristiche, piani di campionamento e 

limiti di accettazione; 

UNI 8627 - Edilizia. Sistemi di copertura. Definizione e classificazione degli schemi funzionali, 

soluzioni conformi e soluzioni tecnologiche; 

UNI 9308-1 - Coperture discontinue. Istruzione per la progettazione. Elementi di tenuta; 

UNI 10372 - Coperture discontinue. Istruzioni per la progettazione, l'esecuzione e la manutenzione 

di coperture realizzate con elementi metallici in lastre. 

 

I materiali da impiegare per l'isolamento termico dovranno possedere bassa conducibilità 

per struttura propria, essere leggeri, resistenti, idonei alla temperatura d'impiego ed 

incombustibili, chimicamente inerti e volumetricamente stabili, non aggressivi, insensibili 
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agli agenti atmosferici (ossigeno, umidità, anidride carbonica), inodori, inattaccabili da 

microorganismi, insetti e muffe, anigroscopici ed imputrescibili, elastici, stabili all' 

invecchiamento. Con riguardo alla costituzione, potranno essere di tipo sintetico, minerale 

o vegetale senza prescrizione. 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso 

termico attraverso le superfici sulle quali sono applicati. 

Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti 

dell'edificio o impianti. I materiali vengono di seguito considerati al momento della 

fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della 

fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le 

caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della 

valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in loro mancanza quelli 

della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

 

CONTO TERMICO 2.0 – Strutture opache orizzontali: isolamento coperture  

Considerato che la fornitura dei suddetti prodotti si inserisce nel contesto del sistema di 

incentivazione cd. “Conto Termico 2.0” le previsioni contenute nel presente Disciplinare 

sono strettamente correlate al Decreto Ministeriale 16/02/2016. Pertanto ai fine di una più 

completa comprensione si rinvia alla lettura del medesimo Decreto e delle Regole 

Applicative pubblicate sul sito del Gestore dei Servizi Energetici S.p.A. 

 

CONFORMITÀ AI CRITERI DI AMMISSIBILITÀ AGLI INCENTIVI CT 2.0 DEGLI 

INTERVENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 4, COMMA 1, LETT. A 

Per quel che riguarda l’isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume 

climatizzato, successivamente all’intervento di efficientamento, l’involucro dovrà garantire 

il seguente requisito tecnico di soglia: 

 

Tipologia di intervento 
Requisiti tecnici di soglia per la 

tecnologia 

Art.4 Comma 1, 

Lettera a 

Strutture opache 

orizzontali: 

isolamento coperture 

(calcolo secondo 

Norma UNI EN ISO 

6946) 

Zona Climatica C ≤ 0,27 W / m2K 
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MATERIALE PER IMPERMEABILIZZAZIONI. 

Bitumi da spalmatura. 

Dovranno essere del tipo ossidato e rispondere ai requisiti di cui alla norma di unificazione 

UNI 4157. I requisiti saranno provati con i metodi riportati alle norme UNI, da 4158 a 

4163. 

Mastice bituminoso. 

Sarà ottenuto per intima mescolanza dei bitumi da spalmatura UNI 4157 e fibrette di 

amianto e con del filler in percentuali (in massa, riferite al prodotto finito) non superiore al 

5% per l'amianto, ed al 20% per il filler. L'impiego del mastice bituminoso, in sostituzione 

del bitume puro da spalmatura, sarà considerato preferenziale. 

Bitumi liquidi. 

Dovranno soddisfare le norme di cui al fascicolo N.7 - C.N.R., diffuso con Circolare 

Ministero LL.PP. 30 settembre 1957, n. 2759. 

Emulsioni bituminosa. 

Classificate in base al contenuto di bitume puro ed alla velocità di rottura, dovranno 

soddisfare le norme di cui al fascicolo N. 3/1958 - C.N.R., diffuso con Circolare Ministero 

LL.PP. 2 aprile 1959, n.842. All'atto dell'impiego la Direzione dovrà accertare che nei fusti 

di emulsione, per cause diverse, non sia avvenuta una separazione dei componenti che non 

sia riemulsionabile per agitazione; in tal caso e se dopo sbattimento si presenteranno anche 

dei grumi, l'emulsione dovrà essere scartata. 

Carta feltro. 

Costituita da lana, cotone, iuta ed altre fibre tessili naturali, dovrà soddisfare le prescrizioni 

della norma UNI 3682. La carta feltro potrà essere richiesta nei tipi 224, 33, 450 ( ove 

l'indicazione corrisponderà alla massa areica +/- 5% circa ) e dovrà presentare resistenze a 

trazione non inferiori rispettivamente a 2,8 - 4,0 - 4,7 kgf su provino largo 15 mm, e nel 

senso delle fibre. Unitamente presenterà superfici senza nodi, tagli, buchi, od altre 

irregolarità. 

Cartonfeltro bitumato catramato. 

Costituito da carta feltro impregnata a saturazione di bitume (15 UNI 4157), in bagno a 

temperatura controllata, dovrà rispondere per designazione, caratteristiche, requisiti e prove 

alle prescrizioni della norma UNI 3838. Il cilindrato, presenterà uniforme impregnazione 

della cartafeltro, superfici lisce regolari, leggermente venate e di colore nero opaco. È il 

caso di notare che il cilindrato non è di per se stesso impermeabile; l'eventuale impiego di 

tale prodotto avverrà pertanto solo nelle stratificazioni e con particolare cura 

nell'esecuzione delle spalmature di bitume. 

Cartonfeltro bitumato ricoperto. 

Costituito da cartafeltro trattata a doppio bagno, con un aprima impregnazione e 

saturazione di bitume molle ed un secondo rivestimento con bitumi ossidati, stabilizzati e 

plastificati, con eventuale velo finale di materiale finemente granulato con fibre di amianto, 

scagliette di mica, sabbia finissima ecc., dovrà rispondere alle prescrizioni della UNI 3838 

in precedenza citata. Il cartonfeltro ricoperto dovrà presentare lo strato di rivestimento di 

materiale bituminoso (25 UNI 4157) di spessore uniforme e senza bolle; l'eventuale velo di 
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protezione dovrà rimanere in superficie ed essere facilmente asportabile. 

Designazione commerciale - Tipi normalizzati. 

Nella produzione commerciale corrente, estesa anche a tipi fuori designazione UNI, i 

cartofeltri bitumati cilindrati o ricoperti potranno essere contrassegnati da una lettera e da 

numero ( pari alla massa/mq, in rapporto di 1/100 ) con in esempio: per i cilindrati: C/3, 

C/4, C/5, C/7, C/9; per i ricoperti: R/10, R/12, R/15, R/20, R/25, dove C/3 (300 g/mq), C/4 

(400g/mq), R/10 (1000 g/mq) e R/25 (2500 g/mq) non risultino normalizzati. Per le 

impermeabilizzazioni stratificate da realizzare con l'impiego di tale materiale, ove non 

diversamente prescritto, dovranno essere forniti cartonfeltri bitumati ricoperti dal tipo 

almeno R224 UNI 3838 ( R/12 ). Qualora poi il cartonfeltro dovesse costituire l'ultimo 

elemento impermeabilizzante di una stratificazione non protetta, il manufatto dovrà essere 

del tipo R/25, autoprotetto con lamelle di ardesia (min. 900 g/mq) o graniglie di marmo, 

quarzo ceramizzato od altro, secondo prescrizione. 

Manti 

Per i manti in oggetto, oltre alle norme UNI 7468-75, si farà riferimento alle caratteristiche 

dichiarate dai fabbricati accreditati presso l’"Istituto per la Garanzia dei Lavori all' 

Edilizia" ed alla tabella riportata in calce alla "Normativa per le opere di 

impermeabilizzazione - Primo Stralcio" edita dallo stesso Istituto in data Gennaio 1975. I 

supporti potranno essere costituiti da veli di vetro (normali o rinforzati), da feltri o da 

tessuti di vetro. Il corpo sarà costituito da bitumi UNI 4157, da mastici bituminosi e 

prodotti vari di ricoprimento e di protezione. 

 

SIGILLANTI 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole, i 

giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 

interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la loro 

funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 

risponde al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di 

conformità. 
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TUBAZIONI IN PEAD 

La rete di adduzione del gas metano, totalmente interrata, verrà realizzata con apposite 

tubazioni in PEAD, con diametro DN90, come da UNI EN 1555. 

 

TUBAZIONI IN ACCIAIO 

Le tubazioni di trasporto dei fluidi caldi delle centrali termiche ed i tratti iniziali e finali 

della rete di adduzione del gas metano, posate a vista e parzialmente interrate, verranno 

realizzate con tubazioni in acciaio come da UNI EN 10255, secondo i diametri assegnati in 

fase progettuale ed ivi indicati negli elaborati specialistici. 

 

Latina, 21/12/2017 

 
 

Il progettista 

Ing. Giovanni Andrea POL  

 

 


